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  Capitolo 1
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Non è possibile che la mangi,  disse Jennings, la sua voce metallica che mi rimbombava nel cranio.
Feci una smorfia e corressi la mia posizione contro il freddo muro di pietra, in parte per il volume del mio comunicatore che permetteva alla nostra squadra di sicurezza di comunicare telepaticamente, ma anche con un senso di morbosa fascinazione. I lineamenti dell'ambasciatrice Benson non tradivano alcuna emozione, ma con un piatto di... larve contorcentisi davanti a lei, per una volta dovetti essere d'accordo con Jennings. Non c'era diplomazia che potesse costringere qualcuno a...
La mangerà! intervenne Lewis.
Sentii la gola stringersi mentre guardavo l'ambasciatrice sollevare una forchetta smisurata per infilzare la creatura viva, e non batté ciglio mentre se la ficcava in bocca, ascoltando un dignitario nano seduto al suo fianco. Solo un leggero sussulto della gola tradì qualcosa riguardo al sapore.
No! Impossibile, amico. Questi nanerottoli ci stanno prendendo in giro. Scommetto che è quello che danno da mangiare ai cani da queste parti. 
Dalla mia posizione a lato della sala da pranzo nanica, lanciai un'occhiata a Jennings e fui contenta che la faccia dell'idiota non tradisse le sue parole. C'era una scintilla nei suoi occhi, ma era normale per il faceto Agente delle Forze Adeptate che, con mia sorpresa, avevo scoperto essere stato assegnato alla scorta di sicurezza su Azogrim. Cibo disgustoso a parte, questo accordo commerciale con i nani era di importanza globale per noi sulla Terra. L'ultima cosa di cui avevamo bisogno era che qualcuno come Jennings si mettesse a provocare i nostri ospiti.
Noi ci atteniamo alle MRE, dissi. E teniamo gli occhi aperti. Levine non ti ha mandato qui a guardare la Benson mangiare. Dovresti tenere d'occhio il tizio accanto a lei.
Calmati, Pesca. Staremo qui impalati a guardare questa donna per mesi.
Mi irritai per il tono paternalistico, lo stesso con cui avevo avuto a che fare da quando mi ero unita a questa scorta di sicurezza tutta maschile, ma mantenni un'espressione neutra. Per te sono l'Agente Lopez, Jennings.
Uno sbuffo, che poteva essere di Jennings o di Lewis, rispose alla correzione. Mi mossi sui piedi. I comunicatori erano sembrati utili quando li avevamo ricevuti all'accampamento in superficie. Ma avere Jennings che mi chiacchierava nel cranio per tutta la durata di questi negoziati era, a posteriori, meno che allettante. 
Notai che la Benson non aveva allontanato il piatto, anche se sembrava stesse masticando qualcosa che assomigliava più a una fetta di fungo. Il nano accanto a lei doveva essere la sua controparte per i colloqui di pace, Drommundur, ricordai, e seduti più in là lungo il tavolo c'erano i nostri pezzi grossi che interagivano con i reali provenienti dai remoti confini del regno di Dwarringal.
State all'erta, ragazzi. Re Jarnkrona si sta muovendo. 
Quest'ultima era la voce di Gunther nella mia testa, e guardai l'AFO più anziano della squadra. Stava sull'attenti, posizionato dall'altra parte della stanza, e sembrava concentrato sul nano con una corona ingioiellata in testa che si accompagnava agli anelli intrecciati nella sua barba nera striata d'argento. Il re dei re, se avevo capito bene il briefing. Prese posto a capotavola accanto al Generale Rind, che si alzò per accoglierlo con una stretta di mano decisa.
Colsi un movimento dietro il re: una delle sue guardie cambiò posizione. Gli occhi scuri del nano incrociarono i miei con aperta ostilità, le sue dita grosse avvolte attorno a un'ascia da battaglia finemente decorata. Messaggio ricevuto. Non ero l'unica a sorvegliare la situazione in cerca di minacce. Facendo scorrere lo sguardo su quel lato della stanza, contai le persone che tenevano le armi in bella vista.
Smettetela di chiacchierare del cibo, dissi tramite i comunicatori. Il re ha almeno sei guardie che riesco a vedere, e ci stanno osservando con la stessa attenzione con cui noi osserviamo loro.
Ricevuto, rispose Gunther. In realtà ne conto otto. I due vicino all'arcata in fondo sono travestiti da servitori personali del re: uno porta un mantello, l'altro il suo corno potorio.
Esaminai di nuovo la stanza, notando i "servitori" menzionati da Gunther. Sebbene facessero mostra di occuparsi dei beni reali, la loro attenzione era chiaramente rivolta agli occupanti della stanza piuttosto che ai loro presunti doveri. Notai che alcuni degli altri AFO si erano posizionati nelle vicinanze.
Il comunicatore aveva una banda più ampia per aprire un canale con tutte le squadre, ma avendola testata alcune volte con scarsa risposta, avevo già deciso che i nostri commilitoni della Georgia erano una specie di sistema chiuso. Noi eravamo solo gli intrusi di Fort Hood, Texas.
Anche con tutti e dodici gli AFO in servizio d'onore per il banchetto, saremmo stati in grave inferiorità numerica se le cose si fossero messe male. Ero acutamente consapevole che, non appena avessimo sparato gli ultimi colpi dai nostri blaster, per noi sarebbe stata la fine. Non avevamo il vantaggio dell'abbondanza magica su Azogrim, e il fatto che la Terra l'avesse effettivamente sottratta a mondi come questo significava che i nani avevano tutte le ragioni per odiarci.
Occhi aperti, si intromise Lewis. Stanno offrendo al generale alcuni di quegli esseri striscianti.
Guardai mentre uno degli ospiti nanici presentava lo stesso piatto che l'ambasciatrice Benson aveva ingoiato a fatica al Generale Rind. Il volto del generale rimase incredibilmente neutrale mentre sollevava una mano in un cortese rifiuto, allungandosi invece verso quello che sembrava un calice di cristallo intagliato.
Oh, merda, la voce di Jennings crepitò di risate a malapena trattenute. Guardate la sua faccia quando berrà quel sorso.
Infatti, non appena il generale bevve un sorso, i suoi occhi si spalancarono. Un muscolo della sua mascella ebbe un fremito mentre si costringeva a deglutire quello che supponevo fosse durmalth, il liquore nanico notoriamente potente di cui ci avevano avvertito.
Andiamo, ragazzi, ammonii mentre Lewis e Jennings si scambiavano quelle che sembravano risatine mentali. Ma dovevo ammettere che vedere il generale, di solito dal volto torvo, colto alla sprovvista era un po' divertente. Tuttavia, mantenni la mia attenzione sulla stanza, in particolare sul "servitore" che si era avvicinato alla mia postazione. Questi nani non erano solo ospiti: ci stavano squadrando con la stessa attenzione con cui noi stavamo studiando loro.
Ma il presunto servitore si limitò a passare oltre, e intravidi qualcosa luccicare nel suo pugno sotto il vassoio che reggeva con il corno potorio in equilibrio. Non si avvicinò alla Benson o al Colonnello Monk, che erano seduti a portata di tiro, così allentai la mia posizione e osservai con la coda dell'occhio mentre si dirigeva verso il fondo della sala. I miei occhi si incrociarono per un istante con quelli dell'AFO Samantha Ortiz, che si trovava in quella zona, e il suo sguardo fugace mi disse che sapeva cosa stava arrivando.
Con il passare della serata, mi ritrovai a catalogare le armi esposte nella vasta sala. Asce da battaglia e spadoni finemente decorati pendevano tra colonne di pietra scolpita, le loro else intarsiate di gemme preziose che catturavano la strana luce ambientale proveniente dall'alto. A differenza della dura illuminazione fluorescente di Fort Hood, questa luce sembrava emanare da nessun luogo e da ogni luogo allo stesso tempo, proiettando ombre profonde nelle zone più remote della sala.
Piccole figure sfrecciavano tra queste ombre, tra le colonne e sotto i tavoli: gnomi, mi resi conto, che si muovevano furtivamente come se sperassero che nessuno li notasse. Alcuni sparecchiavano i piatti e riempivano i calici, mentre altri sembravano spazzare via tutto ciò che finiva sul pavimento. Un nobile nano fece un gesto impaziente per farsi riempire il bicchiere, e uno gnomo si affrettò con una brocca. Mentre versava, notai che i suoi occhi non erano concentrati sul suo compito, ma sulla borsa alla cintura del nano. Il nobile colse lo sguardo errante e spostò la borsa sull'altro fianco con un'espressione accigliata. L'espressione dello gnomo rimase neutra, ma riconobbi la pazienza calcolata di chi aspetta un'occasione migliore. 
Un altro gnomo scivolò tra due funzionari che conversavano, e colsi il movimento rapido e pratico di piccole dita che si infilavano in una borsa prima di ritirarsi con qualcosa di luccicante tra di esse. I nostri briefing sulla sicurezza avevano menzionato gli gnomi come "lavoratori indigeni con note tendenze cleptomani", quindi ero almeno grata che alcune delle informazioni si fossero rivelate corrette.
Uno gnomo si inginocchiò per sistemare qualcosa sotto una grata decorativa da cui il calore si diffondeva attraverso delle bocchette nel pavimento: una sorta di sistema geotermico, supposi. L'intera disposizione mi ricordava quei film fantasy che guardavo da bambina, solo che questa non era una grande sala medievale. Nonostante le armi tradizionali e la pietra scolpita, c'era qualcosa di nettamente moderno nello spazio. Linee pulite. Ingegneria di precisione.
Il contrasto mi fece domandare quanto i nani avessero fatto affidamento sulla magia prima che i portali si aprissero sulla Terra. A differenza degli elfi, che sembravano aver costruito la loro intera civiltà sull'energia magica, i nani parevano essersi sviluppati sia su linee magiche che tecnologiche. Forse era per questo che non erano rimasti così devastati quando la Terra aveva prosciugato i loro mondi. Avevano avuto qualcosa su cui ripiegare oltre a incantesimi e sortilegi.
Tieni gli occhi sulla stanza, Lopez, mi rimproverai, riportando forzatamente la mia attenzione sulla sicurezza.
Ma non c'era molto a cui prestare attenzione, a parte le sospette guardie naniche. E sapendo che la nostra squadra era di turno di notte dopo il banchetto, feci un giretto nella mia zona per evitare che i piedi mi si addormentassero. Come AFO, di solito non avevo molte occasioni per lavori di sicurezza — non era come se i nostri leader fossero spesso fuori dal mondo — ed ero molto più abituata a pattugliare le nostre nuove linee del fronte sulla Terra. Proprio i portali che avevano aperto squarci interdimensionali in tutto il globo.
Non che avrei preferito essere di nuovo di fronte a un portale, in attesa di un assalto elfico sul suolo patrio. Ma stare ferma per qualche mese a scrutare nani mentre gente come la Benson discuteva di accordi commerciali non era una prospettiva entusiasmante.
Sembra che stiamo finendo, gente, disse Gunther. O forse è l'ora di un discorso. Il generale e il re, in prima linea.
Rivolsi la mia attenzione verso quella parte della sala dove Re Jarnkrona e il Generale Rind stavano fianco a fianco. Poi risuonò un gong, e mi raddrizzai un po', aspettando ciò che sarebbe seguito. Sapevo che Rind e il Colonnello Monk erano lì solo per il banchetto e sarebbero tornati sulla Terra per lasciare che la Benson facesse il suo lavoro una volta concluse le cose per la serata. Quindi un discorso era più che probabile, e immaginai che dovessero avere un dispositivo di traduzione su larga scala posizionato da qualche parte nella stanza, se ci si aspettava che la massa di nani capisse il generale.
Una frequenza acuta che mi attraversò la testa confermò quel sospetto, e toccai i comandi sul comunicatore al mio braccio. Fortunatamente, cessò, e sbattei le palpebre un paio di volte mentre scambiavo uno sguardo con Gunther, che a sua volta sembrava sia sbalordito che infastidito mentre armeggiava con la sua manica.
Nani di Azogrim e umani della Terra, intonò Re Jarnkrona, le sue parole udibili in nanico tradotte in tempo reale nella mia testa. Questa notte segna un cambiamento. Per oltre un decennio, i nani hanno resistito al cataclisma che ci ha derubati delle risorse magiche. Siamo stati risoluti. Pieni di risorse. Inamovibili come la pietra in questa stessa stanza. Ma le antiche vie ci tradiscono mentre la magia svanisce dal nostro regno. La guerra non può ripristinare ciò che è andato perduto. Dobbiamo forgiare un cammino diverso e cercare l'amicizia di nuovi alleati impegnati nella stabilità e nel commercio. Vi presento il generale umano, Richard Rind, che offrirà garanzie di questo impegno. 
Re Jarnkrona diede una pacca sulla spalla al Generale Rind. Il volto del generale rimase impassibile. Stando fianco a fianco, avevo notato durante il discorso che il nano non era molto più basso del generale, che poteva essere alto più o meno come me, sul metro e settantasette. La bocca di Rind si contrasse leggermente mentre faceva un cenno al re, prima di rivolgere la sua attenzione alla sala.
«Re Jarnkrona dice il vero», disse il Generale Rind. «L'apparizione della Terra sulla scena interdimensionale ha portato scompiglio in molti mondi. Lo riconosciamo. Ma dove altri hanno scelto il conflitto, il vostro popolo ha scelto la saggezza. Vi siete adattati. Siete sopravvissuti. Avete prosperato. Queste sono qualità che la Terra rispetta. Anche noi abbiamo passato gran parte degli ultimi quindici anni ad adattarci alle nostre nuove circostanze. E in quel tempo, siamo stati sotto assedio da parte degli elfi, che ci incolpano per quello che è stato chiaramente un atto divino. Stanotte, offriamo la nostra mano in amicizia, e a tempo debito stringeremo un accordo che riporterà la magia nel regno di Dwarringal e fornirà le risorse di cui abbiamo bisogno sulla Terra per porre fine alla guerra con gli elfi. Solo allora potremo veramente rivolgere la nostra attenzione a soluzioni a lungo termine per la situazione in cui ci troviamo. Insieme. Come alleati e collaboratori».
Non ero sicura se il generale si aspettasse un applauso. Ma se era così, il silenzio che accolse le sue parole dovette sembrargli piuttosto desolante da dove si trovava. Rivolsi la mia attenzione ai nani più importanti seduti vicino a Benson e Monk, notando più di qualche espressione dura tra loro. I negoziati commerciali non potevano essere popolari tra tutti i nani. Aprire una linea commerciale per delle magnetiti piene di magia che, in primo luogo, avrebbe potuto essere loro, era dura. 
Belle parole, Generale, disse Re Jarnkrona, mostrando i denti in quello che era difficile interpretare come un sorriso a causa della folta barba. Ma c'è un detto su Azogrim. Le parole sono vento e le promesse fumo. I nani giudicano il valore attraverso i fatti, non i discorsi. Se gli umani vogliono essere nostri alleati, devono dimostrarsi tali come facciamo noi. Spalla a spalla. 
Il mio corpo si irrigidì, e prima notai il leggero sgranarsi degli occhi del generale, poi guardai Monk e Benson per vedere se si stava andando fuori copione. Cosa si aspettava il re nano? Un incontro di wrestling o qualcosa del genere? Ma la faccia da poker di Monk non tradiva nulla, e Benson si limitò a sporgersi con un sorriso cortese. 
I miei occhi incrociarono per un momento quelli di Gunther dall'altra parte della stanza, e mi chiesi se avrei dovuto riaccendere il comunicatore.
Quando i guerrieri vogliono stare insieme, devono prima dimostrarsi degni di fiducia, continuò Re Jarnkrona. Il Bordhring è d'accordo su questo. Ecco perché abbiamo deciso che, mentre l'Ambasciatrice Benson e Lord Drommundur deliberano sui negoziati commerciali, inviteremo i vostri soldati nei nostri ranghi. Per dimostrare il loro valore al fianco dei nani che si preparano ad affrontare tre prove del Berghald, le quali decideranno se dovranno unirsi al resto del nostro esercito. Coloro che supereranno queste prove guadagneranno un'arma forgiata solo per la loro mano. Come da tradizione.
Il silenzio collettivo nella stanza
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